
&RPXQH�GL�3LDQHOOR�9DO�7LGRQH�
Provincia di Piacenza 

Canone di Occupazione Suolo ed Aree Pubbliche Rev. 300605 

�
�
�
�
�

5(*2/$0(172�
�

&�2�6�$�3��
�

&$121(�2&&83$=,21(�682/2�
('�$5((�38%%/,&+(��

 
 
 
 
 

Approvato con delibera di Consiglio Com unale n° 4 
del 15 febbraio 1999 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



&RPXQH�GL�3LDQHOOR�9DO�7LGRQH�
Provincia di Piacenza 

Canone di Occupazione Suolo ed Aree Pubbliche Rev. 300605 

,1',&(�
�
�
ART. 1 DEFINIZIONI  
ART. 2 AMBITO E SCOPO DEL REGOLAMENTO 
ART. 3 I L FUNZIONARIO ADDETTO AL CANONE 
ART. 4 OCCUPAZIONI  I N GENERE DI  SPAZI  ED AREE PUBBLICHE 
ART. 5 OCCUPAZIONI  PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO 
ART. 6 ALTRE OCCUPAZIONI  DEL SOPRASUOLO E SOTTOSUOLO  

CASI  PARTICOLARI  
ART. 7 OCCUPAZIONI  ESCLUSE DAL PRESENTE REGOLAMENTO 
ART. 8 RICHIESTA DI  OCCUPAZIONE 
ART. 9 UFFICIO COMUNALE COMPETENTE 
ART. 10 ISTRUTTORIA DELLA RICHIESTA 
ART. 11 CONTENUTO E RLASCIO DELLA CONCESSIONE DEPOSITO   
                 CAUZIONALE 
ART. 12 DURATA 
ART. 13 TITOLARITA’ ED USO DELLA CONCESSIONE 
ART. 14 RINNOVO E DISDETTA DELLA CONCESSIONE 
ART. 15 OBBLIGHI  DEL CONCESSIONARIO 
ART. 16 MODI FICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE 
ART. 17 DECADENZA ED ESTINZIONE DELLA CONCESSIONE 
ART. 18 LIMITI  DELLE OCCUPAZIONI  
ART. 19 USO DELL’AREA CONCESSA 
ART. 20 OCCUPAZIONI  ABUSI VE 
ART. 21 ISTITUZIONE E OGGETTO DEL CANONE DI  CONCESSIONE 
ART. 22 CRITERI  PER LA DETERMI NAZIONE DELLE TARIFFE DEL CANONE 
ART. 23 CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE E DEGLI  SPAZI  PUBBLICI  
ART. 24 COMMISURAZIONE DELL’AREA OCCUPATA E APPLICAZI ONE DEL 

CANONE 
ART. 25 TARIFFA PER LE OCCUPAZIONI  PERMANENTI  
ART. 26 TARIFFA PER LE OCCUPAZIONI  TEMPORANEE 
ART. 27 TARIFFE PER LE OCCUPAZIONI  DEL SOTTOSUOLO E SOPRASUOLO 
ART. 28 SOGGETTO PASSIVO 
ART. 29 AGEVOLAZIONI   
ART. 30 ESENZIONI   
ART. 31 ACCERTAMENTO 
ART. 32 VERSAMENTO PER OCCUPAZIONI  PERMENENTI  
ART. 33 VERSAMENTO PER OCCUPAZIONI  TEMPORANEE 
ART. 34 NORME COMUNI  PER IL VERSAMENTO 
ART. 35 RISCOSSIONE COATTIVA 
ART. 36 RIMBORSI  
ART. 37 SANZIONI   
ART. 38 CONTENZIOSO 
ART. 39 DI SPOSI ZIONI  FINALI   
ART. 40 DI SPOSI ZIONI  TRANSITORIE 
 
 



&RPXQH�GL�3LDQHOOR�9DO�7LGRQH�
Provincia di Piacenza 

Canone di Occupazione Suolo ed Aree Pubbliche Rev. 300605 

 
$57,&2/2���
'(),1,=,21,�

 
 
1)  Ai f ini del presente regolamento, s’ intendono:  

a)  per “canone” , il corr ispet t ivo dovuto al Com une per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche;  

b)  per “ concessione” , l’at to  amm inist rat ivo,scr it to o comportamentale, 
mediante il quale il Comune     autor izza l’occupazione suddet ta, 
intendendosi com unque, con tale term ine, anche le autor izzazioni 
r ilasciate per le occupazioni temporanee;  

c)  per “occupazione”  o “occupare” , la disponibilit à o l’occupazione anche di 
fat to di suolo o di spazi pubblici, com e sot to definit i, con conseguente 
sot t razione degli stessi all’uso generale della collet t iv ità;  

d)  per “Regolam ento” , il presente Regolamento, con il quale si provvede a 
disciplinare le occupazioni di cui sopra ed il corr ispondente canone di 
concessione;  

e)  per “suolo pubblico”  o “spazio pubblico” , le aree ed i relat iv i spazi 
soprastant i e sot tostant i, appartenent i al dem anio o al pat r imonio 
indispensabile del Com une, comprese le aree dest inate a mercat i anche 
at t rezzat i, nonché a t itolo di equiparazione, le aree di proprietà privata, 
sulle quali r isult i regolarm ente cost ituita, nei modi e term ini di legge, una 
servitù di pubblico passaggio. 

 
 

$57,&2/2���
$0%,72�(�6&232�'(/�5(*2/$0(172�

 
1)  I l Regolamento, adot tato a norma e per gli effet t i r ispet t ivamente degli 

art icoli 52 e 63 del D. Lgs. N. 446/ 97, disciplina le occupazioni di spazi ed 
aree pubbliche, come definit i nell’art . 1, le modalità di r ichiesta, r ilascio, 
r innovo, revoca e decadenza dell’at to di concessione, nonché i cr iter i di 
determ inazione e di applicazione del Canone, dovuto per le occupazioni 
medesime ed ist ituito con il Regolamento in ogget to. 

2)  I l Regolamento, pertanto , disciplina anche la m isura del Canone, le 
modalità di versamento e di r iscossione anche coat t iva dello stesso, le 
agevolazioni e le sanzioni, nonché la classif icazione d’importanza delle 
st rade, aree e spazi pubblici. 

3)  Le norme del Regolamento sono finalizzate a garant ire una corret ta 
ut ilizzazione degli spazi e delle aree pubbliche, anche al fine di tenere conto 
del beneficio che il singolo occupante r it rae da tale ut ilizzazione e del 
conseguente disagio che dalla stessa può der ivare alla collet t iv ità. 
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1)  E’ Funzionar io Responsabile della gest ione del Canone il dipendente 

Com unale, responsabile dell’area Tribut i individuato com e tale dal Sindaco 
in vir tù dei poteri spet tat igli ai sensi dell’art . 36 comma 5 ter della L. n. 
142/ 90. 

2)  I n caso di affidam ento della gest ione del Canone a terzi, responsabile della 
gest ione medesima è l’affidatario. 

3)  I n part icolare il Funzionario Com unale dopo che il Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico Comunale ha provveduto a curare e ad esprimere il consenso o il 
diniego relat ivamente alla stessa, em et tendo all’uopo apposito 
provvedimento (at to di concessione o di diniego) , esegue le seguent i 
operazioni:  
a)  cura tut te le operazioni ut ili alla acquisizione del canone, comprese le 

at t iv ità di cont rollo,  verifica, accertam ento e r iscossione anche coat t iva 
ed applica le sanzioni;  

b)  sot toscrive gli at t i relat iv i allo svolgim ento delle at t iv ità predet te;  
c)  appone il v isto di esecut iv ità sui ruoli di r iscossione coat t iva;  
d)  ( in caso di gest ione del canone affidata a terzi)  verifica e controlla 

periodicamente l’at t iv ità svolta dal concessionario della gest ione del 
canone, con part icolare r iguardo ala r ispet to dei tempi e delle condizioni 
stabilit i nel capitolato d’appalto;  

e)  com pie ogni alt ra at t iv ità com unque disposta dalla Legge e dai 
Regolament i r ilevant i in mater ia di canone di concessione. 
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1)  Qualsiasi occupazione di spazi e di aree pubbliche, appartenent i al demanio 

o al pat r imonio indisponibile del Comune, nonché di aree private gravate da 
servitù di pubblico passaggio regolarmente cost ituita, deve essere 
prevent ivamente autorizzata dal Comune nel r ispet to delle norm e di Legge 
e di Regolamento. 

2)  Le occupazioni possono r iguardare le st rade e le aree ed i  relat iv i spazi 
soprastant i e sot tostant i, nonché le aree dest inate a mercat i, anche 
at t rezzat i, e possono essere perm anent i o temporanee:  
a)  sono permanent i le occupazioni di carat tere stabile, effet tuate  a seguito 

di un at to di concessione, com unque avent i durata non infer iore all’anno, 
com port ino o m eno l’esistenza di manufat t i o impiant i;  

b)  sono temporanee le occupazioni di durata infer iore all’anno, anche se 
r icorrent i.  

3)  Le occupazioni permanent i, a loro volta, possono essere:  
a)  “plur iennali” , quelle di durata indefinita o, com unque, per più anni e che 

necessitano soltanto della concessione iniziale, m a non anche del r innovo 
della stessa per ognuno degli anni successivi ( sono tali,  a t itolo 
esemplificat ivo, i passi carrai, le botole e pozzet t i,  gli impiant i per la 
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dist r ibuzione carburant i, le occupazioni sot terranee con cavi, condut ture 
e sim ili,  gli impiant i pubblicitar i fissi al suolo o proiet tant i sul suolo 
pubblico, le tende solar i e pensiline, i chioschi e le edicole, ecc.;  

b)  “annuali” , quelle che necessitano del r innovo annuale mediante il r ilascio 
di una nuova concessione. 

4)  Le occupazioni tem poranee, di cui alla let tera b)  del com ma 2, possono 
essere ad ore, giornaliere o di durata super iore, m a comunque infer iore 
all’anno. 

5)  Ai f ini dell’applicazione del canone:  
a)  in part icolare sono considerate temporanee:  

i)  le occupazioni di aree dest inate dal Comune all’esercizio del 
Comm ercio su Aree Pubbliche anche se con at to avente durata 
annuale (o anche quando l’at to di concessione una volta r ilasciato ha 
validità per gli anni successiv i, salvo disdet ta presentata dal 
Concessionario)  quando si concede l’uso dell’area per un giorno alla 
set t imana o per più giorni;  

ii)  le occupazioni abusive e quelle che di fat to si prot raggono per un 
periodo superiore a quello consent ito or iginar iam ente, ancorché 
uguale o superiore all’anno. 

6)  Sono r icorrent i le occupazioni, le cui relat ive concessioni sono r ilasciate per 
periodi ben indiv iduat i, anche a carat tere stagionale e che si r ipetono.  

7)  I n tal caso t rova applicazione il canone determ inato per ciascuna giornata di 
occupazione nella m isura specificata nel tar iffar io allegato al presente 
Regolamento. 
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1)  Per le occupazioni di aree pubbliche, come definite dall’art .  27 del D. Lgs. N. 

114/ 98, realizzate per l’esercizio del com mercio ala det taglio, si applicano le 
disposizioni del Titolo X del precitato Decreto. 
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1)  Sono sogget te al presente Regolamento tut te le occupazioni soprastant i o 

sot tostant i il suolo pubblico, con esclusione di balconi, verande e dei bow-
windows ove facciano parte di pr ivate abitazioni. 

2)  La concessione di aree per l’esercizio dello Spet tacolo viaggiante è sogget ta 
alla normat iva del presente Regolamento, nonché agli usi ed alle 
consuetudini locali in materia. 

3)  Le occupazioni del sot tosuolo o del soprasuolo st radale con condut ture, cavi 
ed impiant i in genere sono disciplinate dalle Leggi e dai regolament i v igent i.   
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4)  Com unque, tali occupazioni,  anche se in via provvisoria, sono sogget te ad 
autorizzazione o concessione ed a specifiche prescr izioni a seconda del t ipo 
di occupazione. 

5)  Le occupazioni con Passi Carrai sono assogget tate al Canone nella m isura 
indicata nell’allegata tabella determ inando la superficie sulla base della loro 
larghezza per la profondità di un met ro “convenzionale”. 

6)  Per Passi Carrai si intendono i manufat t i cost ituit i da listoni di piet ra o alt r i 
materiali o da apposita interruzione dei marciapiedi a com unque da una 
modifica del piano st radale intesa a facilitare l’accesso dei veicoli alla 
propr ietà privata. 

7)  Qualora gli interessat i facciano r ichiesta di apposito cartello segnalet ico per 
il div ieto di sosta sull’area ant istante gli accessi, a norm a del Codice della 
St rada, il r ilascio del cartello è subordinato al pagamento del Canone di 
concessione se il Passo Carraio è cost ruito diret tamente dal Comune il 
Canone va determ inato con r ifer im ento ad una superficie complessiva mai 
superiore a 9 mq. 

8)  Per le occupazioni permanent i, realizzate con autovet ture adibite a t rasporto 
pubblico in aree a ciò dest inate dal Comune, la concessione può essere 
r ilasciata all’esercente il pubblico serv izio o a cooperat ive o associazioni di 
operatori. I n tale caso, sogget to passivo del canone di concessione è la 
cooperat iva o l’associazione. L’espositore di m erci al di fuori degli esercizi di 
vendita, comportant i occupazione di suolo pubblico o di uso pubblico, è 
sogget ta a concessione. 

9)  Le occupazioni con pont i, steccat i, pali di sostegno e sim ili,  realizzate nei 
cant ier i di lavoro, sono sogget te alle norme del Regolamento, salvo che si 
t rat t i di occupazioni del tut to occasionali di cui all’art . 8 comma 6. 

10)  Le autorizzazioni e le concessioni, relat ive a tende, tendoni o sim ili,  sono 
r ilasciate in conform ità delle norme del Regolamento Edilizio. 

11)  Per ragioni di decoro dei luoghi, il Sindaco può disporre, mediante 
apposita ordinanza, la r im ozione delle st rut ture che non siano mantenute in 
buono stato o che non r isult ino più com pat ibili con l’ambiente circostante. 
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1)  Sono escluse dall’applicazione del presente Regolam ento le occupazioni di 

beni imm obili appartenent i al pat r imonio disponibile del Com une, nonché le 
occupazioni di spazi ed aree cim iter iali disciplinate dal Regolamento di 
Polizia Mortuar ia, approvato con D.P.R. n. 285/ 90. 
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1)  Chiunque intenda occupare, nel terr itor io comunale, spazi ed aree di cui 

all’ar t .  4 deve presentare apposita dom anda all’Ufficio Tecnico Comunale o 
all’Uff icio Tribut i Comunale (che provvederà ad inolt rare la prat ica all’Uff icio 
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Tecnico Comunale competente per il r ilascio del provvedim ento 
concessorio) , che ne r ilascia r icevuta, volta ad ot tenere il r ilascio di un 
apposito at to di concessione o di autor izzazione. 

2)  La domanda va redat ta in carta legale, su apposito modulo predisposto dal 
Com une. Comunque, essa deve contenere, a pena di nullità:  
a)  nel caso di r ichiedente persona fisica o di impresa individuale, 

l’ indicazione delle generalità, residenza o dom icilio legale e del Codice 
Fiscale;  

b)  nel caso di r ichiedente diverso da quelli indicat i nella let tera a)  
precedente, la denominazione o ragione sociale, la sede legale e 
amminist rat iva, il Codice Fiscale, nonché le generalità del legale 
rappresentante o dell’amm inist ratore anche di fat to;  

c)  l’ubicazione esat ta della porzione di suolo o di spazio pubblico che si 
chiede di occupare e la relat iva superficie o estensione lineare;  

d)  l’ogget to della occupazione, i mot iv i a fondam ento di questa, il t ipo di 
at t iv ità che si intende svolgere e i mezzi con cui s’ intende occupare, 
l’opera che si intende eseguire e le modalità di uso dell’area;  

e)  la durata e la frequenza o la fascia oraria della occupazione;  
f)  l’ im pegno a sostenere le spese del sopralluogo, se necessar io, con 

deposito di cauzione, se r ichiesto dal Comune;  
g)  la sot toscrizione da parte del r ichiedente o del legale rappresentante o 

amminist ratore. 
3)  Per le occupazioni di posteggi “fissi”  per il commercio su aree pubbliche 

(m ercato set t imanale)  la concessione deve essere r ichiesta al Com une 
(Ufficio Commercio/ Tribut i)  contestualm ente a quella di autor izzazione 
all’esercizio dell’at t iv ità. 

4)  Qualora nella domanda non sia possibile ident ificare e delim itare 
esat tamente l’area, la domanda stessa deve essere corredata da una 
planimet r ia dell’area interessata. Inolt re, il r ichiedente è tenuto a fornire 
tut t i i dat i r itenut i necessari ai fini dell’esame della dom anda e, qualora 
l’occupazione sia r ichiesta per l’esercizio di at t iv ità com portante specifiche 
autorizzazioni, deve dimost rare di esserne in possesso. 

5)  I n caso di più domande r iguardant i l’occupazione della medesima area, se 
non diversam ente disposto (come per le occupazioni di cui agli art icoli 5 e 
6) , cost ituisce condizione di pr ior ità la data di presentazione della domanda. 

6)  E’ consent ita l’occupazione prima del conseguimento del formale 
provvedimento concessorio soltanto per fronteggiare situazioni di 
emergenza o per provvedere alla esecuzione di lavor i che non consentono 
alcun indugio. I n tale caso, l’ interessato, olt re a presentare la domanda di 
cui ai commi precedent i, deve dare immediata com unicazione dell’avvenuta 
occupazione al competente Ufficio Comunale, il quale provvede ad accertare 
la sussistenza o m eno delle condizioni d’urgenza e, quindi, a r ilasciare la 
concessione in via di sanatoria ovvero, in caso cont rar io, ad applicare le 
sanzioni prescrit te con obbligo di imm ediata liberazione dell’area. 

7)  Non è r ichiesta la concessione per occupazioni sovrastant i il suolo pubblico 
con festoni, addobbi, lum inar ie, in occasione di fest iv ità o r icorrenze civili o 
religiose semprechè avvengono nel r ispet to della norma del Regolamento di 
Polizia Urbana, e per quelle determ inate dalla sosta di veicoli per il tempo 
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necessar io al car ico e allo scarico delle merci, nonché per le occupazioni non 
int ralciant i il t raffico e di durata non superiore ad ore 6, qualora r iguardino 
piccoli lavori di manutenzione di infissi, paret i o coperture, effet tuate con 
pont i, steccat i e sim ili,  ovvero operazioni di t rasloco o di mantenimento del 
verde. 
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1)  La r ichiesta di occupazione di cui all’art . 8 deve essere presentata all’Ufficio 

Tecnico Comunale (salvo quella relat iva all’occupazione di posteggi per il 
com mercio, che va presentata all’Ufficio Comm ercio)  che provvede 
term inata l’ ist rut tor ia al r ilascio dell’at to di concessione e all’ inolt ro della 
prat ica all’Ufficio t r ibut i per la determ inazione del Canone da applicare. 
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1)  La domanda di occupazione, anche se presentata ad alt ro ufficio, è 

assegnata al responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, il quale int raprende 
la procedura ist rut tor ia, tenendo in part icolare considerazione le esigenze 
della circolazione, igiene  e sicurezza pubblica, nonché l’estet ica ed il decoro 
ambientale, ed acquisendo i pareri ( se necessar i)  di alt r i organi. 

2)  Relat ivamente al procedim ento di cui al presente ar t icolo si applicano le 
norme del regolamento Comunale in materia di procedim ento 
amminist rat ivo e di dir it to di accesso ai document i amm inist rat iv i. 

3)  I l term ine per la conclusione del procedimento decorre dalla data di 
presentazione della domanda ovvero dalla data in cui questa è pervenuta 
v ia posta al Comune.  

4)  Nel caso sia necessarie alt re autorizzazioni comunali o di alt r i Ent i, il 
term ine predet to decorre dalla data in cui vengono presentate al 
Responsabile del procedimento tali autor izzazioni. 
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1)  I n base ai r isultat i dell’ ist rut tor ia, il Funzionario com petente r ilascia o nega 

la concessione, dandone comunicazione al r ichiedente con provvedim ento 
mot ivato. 

2)  L’at to di concessione cost ituisce t itolo che legit t ima l’occupazione e la 
ut ilizzazione dell’area pubblica e deve contenere:  
a)  gli element i ident ificat iv i della concessione di cui all’art . 8;  
b)  le condizioni di carat tere tecnico e amminist rat ivo, alle quali è 

subordinata la concessione;  
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c)  la durata della concessione, la frequenza della occupazione, nonché 
l’eventuale fascia orar ia di occupazione;  

d)  il cr iter io di determ inazione e l’am montare del canone di concessione, se 
dovuto;  

e)  l’obbligo di osservare quanto stabilito dall’ar t . 15. 
3)  La consegna dell’at to di concessione avviene a seguito della dim ostrazione, 

fornita dal sogget to interessato, di avere corr isposto il Canone di 
concessione nella m isura stabilita. 

4)  L’Ufficio Comunale che r ilascia formalmente l’at to di concessione cura la 
tenuta di apposito schedar io, dal quale deve r isultare la scadenza di ogni 
occupazione autorizzata. 
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1)  Le autorizzazioni e le concessioni sono r ilasciate per la durata m assima di 

anni 5, senza pregiudizio di terzi e con facoltà, da parte del Comune, di 
imporre nuove condizioni e di revocare i provvediment i per sopravvenute 
esigenze di interesse pubblico. 

2)  I l periodo di validità delle autor izzazioni e delle concessioni è stabilito dal 
Funzionar io Responsabile del servizio com petente, sulla base della domanda 
ed in ragione delle necessità di carat tere generale ed organizzat ivo, sent ito 
il parere degli Uffici Comunali com petent i ove necessario. 
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1)  Salvi i casi in cui è diversamente stabilito da Leggi dello Stato o della 

Regione, la concessione d’occupazione di suolo pubblico è personale e non 
può essere t rasferita a terzi, nemmeno per successione a causa di morte. 

2)  La concessione è valida solo per la località,  la durata, la superficie e l’at t iv ità 
autorizzata. 

3)  E’ ammesso il godimento del bene concesso a mezzo di persona di fiducia o 
di legale rappresentante, indicato dal concessionario. 

4)  I n caso di sub- ingresso nell’esercizio di un’at t iv ità com merciale per la quale 
sia stata r ilasciata concessione all’occupazione del suolo pubblico con 
insegna o alt ro, il subentrante, deve presentare apposita istanza ai sensi 
dell’ar t . 8 del presente Regolam ento. 

5)  Lo stesso principio t rova applicazione nel caso di t rasfer imento del dir it to di 
propr ietà di un imm obile munito di passo carraio. 
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1)  I  provvediment i di concessione per occupazioni permanent i sono r innovabili 

alla scadenza, anche tacitamente ove il concessionario provveda alla 
scadenza a versare il canone dovuto;  le concessioni possono essere 
prorogate. 

2)  I l concessionario, qualora non intende serv irsi della r innovazione tacita in 
corso di occupazione permanente, deve inolt rare apposita r ichiesta almeno 
60 giorni pr ima della scadenza, indicando la durata del r innovo nonché gli 
est rem i della concessione or iginar ia e copia della r icevuta di pagamento del 
canone. 

3)  I l concessionar io, qualora intenda prorogare la occupazione temporanea, 
deve presentare domanda di proroga pr ima della scadenza della 
concessione in at to, indicando la durata ed i m ot iv i della r ichiesta di 
proroga. 

4)  Anche la disdet ta ant icipata della concessione per occupazione permanente 
deve essere comunicata nel term ine cui al comm a 2. La disdet ta volontar ia, 
non dovuta a causa di forza maggiore, non dà luogo alla rest ituzione del 
canone versato per l’anno per il quale si è realizzata anche in parte 
l’occupazione. 
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1)  Le concessioni si intendono in ogni caso accordate senza pregiudizi dei dir it t i 

di terzi,  con l’obbligo, da parte del concessionario, di r ispondere in proprio 
di tut t i i danni, senza r iguardo alla natura e all’ammontare dei m edesim i,  
che possono der ivare a terzi per effet to dell’occupazione. 

2)  I l concessionar io, olt re ad osservare tut te le disposizioni legislat ive e 
regolam entar i v igent i in materia, nonché le condizioni contenute nell’at to di 
concessione, ha l’obbligo:  
a)  di esibire, a r ichiesta degli addet t i comunali, l’at to che autor izza 

l’occupazione;  
b)  di mantenere in condizioni di ordine e pulizia l’area che occupa;  
c)  di provvedere, a proprie spese e cura, al term ine della occupazione, a 

r ipr ist inare il suolo come era in or igine, r imuovendo anche le opere 
installate. In mancanza, v i provvede il Comune con addebito delle spese;  

d)  di versare il Canone alle scadenze fissate. 
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1)  I l Comune, con at to mot ivato, po’ modificare, sospendere o revocare, in 

qualsiasi mom ento, il provvedimento di concessione r ilasciato ovvero 
imporre nuove condizioni per sopravvenut i mot iv i di interesse pubblico, 
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dichiarat i tali dall’Autor ità competente, senza essere tenuto a corr ispondere 
alcun indennizzo. 

2)  La sospensione temporanea della concessione per mot iv i di ordine pubblico 
o per cause di forza maggiore dà dir it to alla rest ituzione di una quota parte 
del Canone nella m isura determ inata dall’Am m inist razione Comunale. 

3)  Le concessioni del sot tosuolo non possono essere revocate se non per 
necessità di pubblico serv izio. 

4)  La revoca dà dir it to alla rest ituzione di una quota parte del Canone 
eventualmente pagato, nella m isura determ inata dall’Am m inist razione 
Com unale, senza interessi ed esclusa qualsiasi alt ra indennità. 

5)  Alla rest ituzione provvede il m edesimo Funzionar io Comunale che ha 
revocato la concessione nel r ispet to dei cr iter i precisat i dall’Amminist razione 
Com unale. 

6)  Cessate le cause di interesse pubblico che hanno dato luogo alla revoca 
della concessione, questa potrà essere r ilasciata, per la m edesima area ad 
alt r i sogget t i soltanto a seguito di r ifiuto alla r ioccupazione da parte del 
precedente occupante. 
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1)  I l concessionario decade dal dir it to di occupare lo spazio concessogli:  

a)  qualora, anche t ram ite i suoi collaborator i o dipendent i, non r ispet t i le 
condizioni imposte con l’at to di concessione, ovvero non osserv i le norme 
stabilite dalla Legge o dai Regolament i;  

b)  per mancato pagamento nei term ini stabilit i del canone di concessione o 
di alt r i eventuali dir it t i dovut i;  

c)  se, per le occupazioni permanent i con at t rezzature infisse stabilmente al 
suolo, senza giust ificato mot ivo, non realizza nei tem pi stabilit i dalla 
normat iva in materia edilizia, le opere previste;  

d)  per violazione delle norme di cui all’art icolo 13, relat ive al div ieto di 
subconcessione, ed alle modalità di subingresso nell’uso del bene 
concesso;  

e)  per uso im proprio o diverso dalla occupazione, r ispet to a quello per il 
quale è stata r ilasciata la concessione;  

f)  se, in caso di occupazione temporanea senza giust ificato mot ivo, non 
occupa il suolo nei 5 giorni successivi alla data stabilita per l’ inizio 
dell’occupazione. 

2)  La decadenza di cui al com ma 1 non comporta rest ituzione, nemmeno 
parziale, del Canone versato, né esonera da quello ancora dovuto 
relat ivamente al periodo di effet t iva occupazione. 

3)  Sono causa di decadenza della concessione:  
a)  la morte o la sopravvenuta incapacità giur idica del concessionar io;  
b)  la sentenza dichiarat iva di fallim ento o di liquidazione coat ta 

amminist rat iva del concessionario. La decadenza è dichiarata dal 
Responsabile del Servizio competente con provvedimento che dispone i 
term ini e le modalità di sgom bero e r ipr ist ino del suolo 
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1)  Le occupazioni della sede st radale sono consent ite nei soli casi e nei lim it i 

stabilit i dalle norme del Codice St radale e relat ivo Regolamento. 
2)  Nei cent r i abitat i, ferme restando le lim itazioni ed i div iet i previst i dal Codice 

suddet to, l’occupazione di marciapiedi è consent ita fino ad un m assimo della 
metà della larghezza del m arciapiede stesso, purchè in adiacenza ai 
fabbricat i e semprechè r imanga libera una zona per la circolazione dei 
pedoni. 

3)  All’ interno delle piazze o dei parcheggi, le occupazioni possono essere 
consent ite qualora non ost ino situazioni o ragioni di natura tecnica, anche 
con r ifer imento alle esigenze della circolazione, di sicurezza e con l’adozione 
degli eventuali accorgiment i da prescrivere nell’at to di concessione. 
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1)  I l concessionar io, nella esecuzione dei lavori connessi alla occupazione 

autorizzata, deve osservare le norme tecniche e prat iche previste in m ateria 
dalle Leggi, dai Regolament i e dagli usi e consuetudini locali. 

2)  Deve collocare apposit i r ipari per ev itare spargiment i di mater iali sul suolo 
adiacente, pubblico o pr ivato, e predisporre, i mezzi necessari at t i a 
salvaguardare la pubblica incolum ità e la sicurezza della circolazione, in 
ordine alle quali l’Am m inist razione Comunale non assum e alcuna 
responsabilità.  

3)  I  t itolar i di autor izzazione per m ostre esterne agli esercizi com merciali,  
effet tuate con at t rezzature m obili,  devono liberare il suolo occupato alla 
chiusura del negozio e provvedere alla pulizia del suolo m edesimo. 
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1)  Sono abusive le occupazioni realizzate senza la Concessione o 

l’Autor izzazione Comunale. 
2)  Sono, alt resì, considerate abusive:  

a)  le occupazioni realizzate in modo difforme dalle disposizioni contenute 
nell’at to di concessione;  

b)  le occupazioni che si protraggono olt re il term ine di scadenza della 
concessione senza r innovo o proroga di questa ovvero olt re la data di 
revoca o di est inzione della medesim a. 

3)  I n caso di occupazione abusiva, il Responsabile, prev ia constatazione e con 
contestazione della relat iva violazione e conseguente applicazione delle 
sanzioni relat ive, può disporre la r imozione dei materiali o la demolizione 
dei manufat t i,  nonché la r imessa a r ipr ist ino del suolo, dello spazio, e dei 
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beni pubblici, assegnando agli occupant i di fat to un congruo term ine per 
provvedervi, t rascorso il quale, v i provvede d’ufficio, addebitando agli 
occupant i medesim i le relat ive spese. 

4)  Le occupazioni abusive, r isultant i da verbale di constatazione ( redat to da 
Pubblico Ufficiale competente, organi della Polizia Municipale, ecc.)  
determ inano, per il contravventore, l’obbligo di corr ispondere:  
a)  un’indennità per la durata accertata dell’occupazione, e nella m isura di 

cui al com ma 5 del presente art icolo;  
b)  la Sanzione am minist rat iva pecuniaria di un importo non infer iore 

all’ indennità, né superiore al doppio, secondo le modalità di cui al comm a 
6 del presente ar t icolo;  

c)  le sanzioni stabilite dall’ar t icolo 20, commi 4 e 5, del nuovo Codice della 
St rada, approvato con D.Lgs. n. 285/ 92;  

5)  L’indennità di cui al comma 4 è dovuta dall’occupante abusivo nella m isura 
pari al Canone che sarebbe stato determ inato se l’occupazione fosse stata 
autorizzata, aumentata del 20% . Se si t rat ta di occupazione tem poranea, la 
sua durata si presum e non infer iore a 30 giorni, salvo il potere dell’Ente 
d’accertare una durata maggiore.  

6)  Ai f ini della presente disposizione è temporanea l’occupazione fat ta senza 
l’ im piego di impiant i o m anufat t i di carat tere stabile. 

7)  Qualora il contravventore non s’avvale della facoltà di eseguire il pagam ento 
della Sanzione pecuniar ia di cui alla let tera b)  del comma 1 in m isura r idot ta 
ai sensi dell’ar t icolo 16 della L. 24/ 11/ 1981 n. 689, all’ ir rogazione della 
Sanzione provvede lo stesso organo della Polizia Municipale che ha 
contestato l’abuso (ovvero, il Funzionario responsabile del servizio 
patr imonio e sim ili) . 

8)  I n caso di occupazione abusiva realizzata ovvero ut ilizzata da più sogget t i,  
ciascuno di essi soggiace alla Sanzione di cui al comma precedente ed a 
quelle, r ichiamate alla let tera c)  del com ma 4. Tut t i gli occupant i abusivi – 
fermo restando l’esercizio del dir it to di regresso – sono obbligat i in solido 
verso l’Ente:  
a)  al pagamento dell’ indennità;  
b)  alla r imozione degli im piant i,  dei manufat t i,  delle installazioni e sim ili a 

propr ia cura e spese;  
c)  al r ipr ist ino della sede st radale o degli alt r i beni occupat i. 
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1)  L’occupazione, sia permanente che temporanea, di st rade, aree e relat iv i 

spazi soprastant i e sot tostant i, appartenent i al demanio e al pat r imonio 
indisponibile del Com une, comprese le aree dest inate a mercat i anche 
at t rezzat i, cost ituisce presupposto per il pagamento di un Canone in base a 
tar iffa, e ciò, a prescindere dal t ipo e dalla forma dell’at to amminist rat ivo 
con il quale è autorizzata l’occupazione. 
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2)  E’ assogget tata al pagamento del Canone suddet to anche l’occupazione di 
aree pr ivate, sogget te a servitù di pubblico passaggio cost ituita nei m odi e 
tempi di legge. 

3)  Le fat t ispecie di occupazione, che danno luogo all’applicazione del Canone 
ist ituito con il Regolam ento, sono quelle elencate nell’allegato “A” del 
Regolamento medesimo. 
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1)  Le occupazioni ogget to del presente Regolam ento sono sogget te al 

pagam ento di un canone secondo le tar iffe stabilite negli allegat i “A” e “B” al 
presente Regolam ento. 

2)  Le tar iffe sono aggiornate periodicamente con deliberazione consiliare da 
adot tare contestualm ente alla approvazione del Bilancio di Previsione a 
norma dell’art . 54 del D.Lgs. n. 446/ 97. 

3)  L’omesso o r itardato aggiornamento annuale delle tar iffe comporta 
l’applicazione delle tar iffe già in vigore. 

4)  I l Canone si determ ina applicando la tar iffa all’effet t iva occupazione 
espressa in met r i quadrat i o in met r i lineari. Le frazioni super ior i al mezzo 
metro quadrato o lineare sono arrotondate all’unità superiore. Le 
occupazioni di superficie complessiva infer iore ad un metro quadrato o 
lineare. 

5)  I l Canone è comm isurato all’ importanza dell’area sulla quale insiste 
l’occupazione, secondo i cr iter i specificat i nelle norme che seguono. 
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1)  Ai fini dell’applicazione del canone, sia per le occupazioni del suolo che per 

gli spazi soprastant i e sot tostant i, le st rade e gli spazi pubblici comunali 
sono classificat i in n. 2 categor ie, in base alla loro im portanza, desunta dagli 
elem ent i di cent ralità, intensità abitat iva, flusso tur ist ico, iniziat ive 
com merciali e densità di t raffico pedonale e veicolare. 

2)  La classificazione di cui al comm a 1, effet tuata ai soli fini dell’applicazione 
del Canone, r isulta dalla planimet r ia allegata al presente Regolamento.  

3)  Det ta planimetr ia ( Allegato “C”) , è esposta negli Uffici Comunali incar icat i 
dall’ ist rut tor ia delle domande di occupazione nonché negli uffici competent i 
ad applicare il Canone, per almeno 15 giorni. 

4)  La classif icazione predet ta pot rà essere aggiornata alla occorrenza, con 
deliberazione che modifichi il presente Regolamento adot tata nelle stesse 
forme di cui ai com mi precedent i. 
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1)  I l canone è commisurato alla ent ità della occupazione, espressa in metr i 

quadrat i o linear i,  con arrotondamento delle frazioni al mezzo met ro 
quadrato o lineare super iore. I n part icolare, la superficie dell’area occupata 
con st rut ture o sim ili,  collocate sul suolo, è calcolata in base alla superficie 
del basamento anche se sopraelevato. I n caso di copertura con tende, 
ombrelloni o sim ili di spazi già occupat i con manufat t i,  la superficie delle 
sporgenze è commisurata separatamente r ispet to all’area sot tostante 
(semprechè si determ ini una tar iffa base diversa per le tende, r ispet to a 
quella fissata per l’occupazione del suolo) . 

2)  Ai f ini della com misurazione della occupazione, si considerano anche gli 
spazi o t rat t i intermedi che, sebbene materialmente non occupat i, servono 
all’uso diret to dell’area occupata, e comunque non possono essere concessi 
contemporaneamente ad alt r i per  effet to dell’area concessa. 

3)  Nel caso di più occupazioni, anche della stessa natura, concesse con 
separat i at t i,  il Canone è determ inato con r ifer imento all’area o delle aree 
ogget to di ogni singolo at to. 

4)  Per la superficie eccedente i 400 met r i quadrat i, ut ilizzat i sia per le 
occupazioni permanent i che per quelle temporanee si applica una r iduzione 
pari al 50%  dell’area occupata. 

5)  Per le occupazioni permanent i, effet tuate nelle aree dest inate al Com mercio 
su Aree Pubbliche, la superficie computabile per la determ inazione del 
canone è quella relat iva al singolo posto o stand assegnato con l’at to di 
concessione. 

6)  Per le occupazioni con impiant i per la dist r ibuzione dei carburant i,  la 
superficie di r ifer imento è quella corr ispondente all’ intera area di esercizio 
dell’at t iv ità,  r isultante dal provvedimento di concessione.  

7)  Non hanno r ilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine 
montant i ed i relat iv i serbatoi sot terranei, nonché le occupazioni con alt re 
st rut ture ed im piant i di servizio. 

8)  Per le occupazioni con at t iv ità dello spet tacolo viaggiante o nell’esercizio di 
mest ier i girovaghi, la superficie computabile è quella r isultante dall’at to di 
autorizzazione, con esclusione delle occupazioni realizzate con veicoli 
dest inat i al r icovero di mezzi e persone.  

9)  Le occupazioni con passi carrabili,  purchè sia stato r ilasciato apposito 
provvedimento di concessione, ( intendendosi per tali i m anufat t i cost ituit i 
da listoni di piet ra od alt r i materiali o da apposite interruzioni dei 
marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano st radale, intesa a 
facilitare l’accesso dei veicoli alla propr ietà pr ivata)  sono assogget tate al 
canone nella m isura determ inata nell’allegato “A” al presente 
provvedimento, prev ia determ inazione della relat iva superficie sulla base 
della loro larghezza per la profondità convenzionale di un m etro. 

10)  Le m isure di tar iffa determ inate per aree e fasce orarie, non possono 
essere infer ior i, qualunque sia la categoria di r ifer imento dell’occupazione ed 
indipendentemente da ogni r iduzione, a £ 100 al mq. 
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11)  I l Canone relat ivo alle occupazioni tem poranee è graduato anche in 
relazione alla durata della occupazione medesima come stabilito 
nell’allegato “B”. 
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1)  Per le occupazioni permanent i, la tar iffa esprim e il corr ispet t ivo annuale 

com misurato all’unità di m isura dell’occupazione, espressa in met r i quadrat i 
o linear i come r isulta dall’allegato “A” al presente Regolamento. 

2)  Le m isure di tar iffa, come sopra determ inate, com unque non possono 
essere infer ior i a £. 4oo al metro quadrato o lineare, qualunque sia la 
categor ia di r ifer imento dell’occupazione ed indipendentem ente da ogni 
r iduzione.  
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1)  Per le occupazioni temporanee, la tar iffa espr ime il corr ispet t ivo giornaliero 

com misurato all’unità di m isura dell’occupazione, espressa in met r i quadrat i  
o linear i come r isulta dall’allegato “B” del presente Regolamento. 

2)  Se l’occupazione è di durata infer iore ad un giorno, il Canone è commisurato 
alle ore effet t ive d’occupazione, e la tar iffa orar ia è determ inata 
suddiv idendo la tar iffa giornaliera per vent iquat t ro. 
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1)  Le occupazioni del sot tosuolo e del soprasuolo sono sogget te al pagam ento 

di un Canone secondo le tar iffe stabilite negli allegat i “A” e “B” del presente 
Regolamento. 
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1)  I l Canone è dovuto dal t itolare dell’at to di concessione o, in mancanza, 

dall’occupante di fat to. Nel caso di più occupant i di fat to, quest i sono tenut i 
in solido al pagamento del Canone. 

2)  I n caso di uso comune, è sogget to passivo ciascuno dei t itolar i 
dell’occupazione. 
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1)  Le tar iffe ordinarie del Canone, come indicate nella tabella “A” allegata, 

sono r idot te:  
a)  del 30% , per le occupazioni realizzate per l’esercizio dell’at t iv ità edilizia, 

lim itatamente al periodo or iginar iam ente autor izzato con esclusione di 
eventuali proroghe;  

b)  del 30% , per le occupazioni effet tuate per lo spet tacolo viaggiante e per 
le occupazioni effet tuate con at t razioni, giochi in occasione di fiere, sagre 
e alt re manifestazioni;  

c)  del 30% , per le occupazioni realizzate da sogget t i che siano esercent i di 
pubblico servizio, o da venditor i ambulant i o da produt tor i agr icoli purchè 
entrambi vendano diret tam ente il loro prodot to;  

d)  del 40% , per le occupazioni tem poranee di durata non infer iore a 15 
giorni consecut iv i;  

e)  del 60% , per le occupazioni tem poranee di durata non infer iore a 15 
giorni consecut iv i. 

2)  Le r iduzioni di cui al com ma 1 sono concesse a condizione che l’occupazione 
sia stata regolarmente autorizzata. 
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1)  Sono esent i dal Canone di concessione:  

a)  le occupazioni realizzate dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai 
Com uni e loro Consorzi, e da Ent i religiosi per l’esercizio di culto am messi 
nello Stato;  

b)  le occupazioni tem poranee realizzate per manifestazioni ed iniziat ive 
celebrat ive, polit iche, sindacali, religiose, assistenziali,  comunque avent i 
finalità sociali ed umanitar ie, r icreat ive e sport ive, nonché sagre e feste 
paesane lim itatamente a quelle int raprese dalle Pro Loco locali o alt re 
associazioni sim ilar i o gruppi di persone avent i finalità di lucro;  

c)  le occupazioni da chiunque realizzate per iniziat ive avent i finalità di 
carat tere ist ituzionale;  

d)  le occupazioni tem poranee, realizzate da Ent i pubblici diversi da quelli 
indicat i alla let tera a) , per iniziat ive avent i finalità di assistenza, 
prev idenza, sanità, educazione, cultura e r icerca scient if ica;  

e)  le occupazioni realizzate dalle Organizzazioni Non Lucrat ive di Ut ilità 
Sociale – ONLUS, di cui all’art . 10 del D. Lgs. N. 460/ 97, a condizione 
che le stesse r isult ino iscr it te nell’anagrafe unica dell’ONLUS ist ituita 
presso il Ministero delle Finanze;  

f)  le occupazioni per il commercio ambulante it inerante per sosta fino a 60 
m inut i e, comunque, le occupazioni che si prot raggono per non più di 
un’ora o che, in relazione alla medesima area di r ifer imento, siano 
com plessivamente infer ior i a m ezzo met ro quadrato o lineare;  
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g)  le occupazioni sovrastant i il suolo pubblico con festoni, addobbi lum inarie 
e sim ili,  in occasione di fest iv ità o r icorrenze civ ili o religiose;  

h)  le occupazioni occasionali con fior i e piante ornamentali, effet tuate in 
occasione di fest iv ità r icorrenze o celebrazioni, purchè non collocat i a 
delim itazione di spazi di servizio;  

i)  le occupazioni con rast relliere e at t rezzature per deposito cicli;  
j )  le occupazioni con tabelle indicat ive delle stazioni o fermate e degli orar i 

dei servizi pubblici di t rasporto, nonché le tabelle che interessano la 
circolazione st radale, purchè non contengano indicazioni di pubblicità;  

k)  le occupazioni con vet ture dest inate al servizio di t rasporto pubblico di 
linea in concessione durante le soste e nei posteggi ad esse assegnate;  

l)  le occupazioni del sot tosuolo st radale per allacciament i fognar i e con 
condut ture d’acqua potabile o di irr igazione dei fondi e, comunque, le 
occupazioni di suolo realizzate con innest i e allacci a im piant i di 
erogazione di pubblici serv izi;  

m )  le occupazioni di spazi assegnat i e r iservat i al parcheggio di auto dei 
resident i, se già assogget tat i al pagamento di somma, comunque 
definita, per tal specifico uso;  

n)  le occupazioni di aree cim iter iali;  
o)  le occupazioni effet tuate per il serv izio di raccolta e sm alt im ento di r ifiut i 

solidi urbani; le occupazioni, effet tuate con balconi, bow-windows o sim ili 
infissi di carat tere stabile purchè pert inenza di pr ivate abitazioni. 
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1)  L’accertam ento della ent rata, cost ituita dal Canone di concessione, avv iene 

contestualmente al procedim ento relat ivo alla concessione della 
occupazione;  

2)  I l Responsabile Tribut i dopo che è stato r ilasciato dal Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico il provvedimento concessorio cura anche l’accertam ento 
dell’entrata e, a tal fine, verifica la ragione del credito e la sussistenza 
dell’ idoneo t itolo giur idico, individua il debitore, quant ifica la somma dovuta 
e, all’occorrenza, fissa la relat iva scadenza;  

3)  I n caso di occupazione abusiva, il Responsabile del procedimento compie le 
at t iv ità di cui al comma 2 al fine dell’applicazione delle sanzioni conseguent i 
all’abuso e della liberazione dell’area. 
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1)  I l versamento del Canone per le occupazioni permanent i “annuali”  è 

effet tuato ad anno solare, com preso, per intero, l’anno di r ilascio della 
concessione. E’ consent ito il pagamento dilazionato alle condizioni indicate 
all’ar t . 8 del Regolamento Generale delle Ent rate Tributar ie. 
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2)  Per le occupazioni permanent i “plur iennali” , il versam ento del Canone 
relat ivo agli anni successivi a quello di r ilascio della concessione deve essere 
effet tuato ent ro il m ese di gennaio di ciascun anno. 

3)  Le variazioni nella occupazione in corso d’anno comportant i il r ilascio di una 
nuova concessione danno luogo al pagamento del Canone relat ivo, previa 
com pensazione con il Canone già corr isposto per il medesimo anno in 
conseguenza della precedente concessione. 
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1)  Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato all’at to del 

r ilascio della concessione, in unica soluzione ant icipata per tut to il periodo di 
durata della occupazione, con le modalità previste nell’ar t . 34 o anche con 
versamento diret to con contestuale r ilascio di quietanza. 

2)  Per le occupazioni “r icorrent i” , di cui all’ar t . 4 com ma 6, il versamento va 
effet tuato in unica soluzione ant icipata per tut to il periodo r icadente nel 
corso di ciascun anno solare. 

 
 

$57,&2/2����
1250(�&2081,�3(5�,/�9(56$0(172�

 
1)  I l versamento del Canone va effet tuato su apposito Conto Corrente Postale, 

intestato al “Com une di Pianello Val Tidone” a disposizione presso gli Uffici 
Com unali, con arrotondamento a £. 1.000 per difet to se la frazione non è 
superiore a £. 500 o per eccesso se è super iore. I l versam ento del canone 
può essere effet tuato at t raverso le alt re modalità previste dal Regolam ento 
Generale delle Ent rate Tributar ie. 

2)  I l Canone deve essere corr isposto in un’ unica soluzione, salvo che non sia 
ammesso il pagamento dilazionato r ientrando in uno dei casi previst i dal 
Regolamento per le Entrate Tr ibutarie Comunali. 
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1)  La r iscossione delle somm e dovute a t itolo di Canone e delle relat ive 

sanzioni non pagate alle scadenze stabilite è effet tuata coat t ivam ente 
mediante consegna del relat ivo ruolo al Concessionario del Serv izio della 
Riscossione, che v i provvede secondo le disposizioni recate dagli art icoli 67, 
68 e 69 del D.P.R. n. 43/ 88 con previa messa in m ora del debitore.  

2)  Con le stesse modalità sono recuperate le spese sostenute dal Comune per 
la r imozione dei mater iali e manufat t i e per la r imessa in pr ist ino del suolo 
in caso di occupazioni ed installazioni abusive. 
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1)  Alla rest ituzione delle somm e erroneamente versate dall’occupazione a 

t itolo di Canone di concessione provvede il Funzionario di cui all’art icolo 3. I l 
procedimento è regolamentato dalle disposizioni contenute nel regolam ento 
Generale per le Ent rate Tributar ie Com unale. 

2)  Circa i term ini di prescrizione e gli eventuali interessi sulle somme da 
r imborsare si applicano le disposizioni del Codice Civile concernent i le 
obbligazioni pecuniar ie. 
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1)  Le violazioni alle norme del presente Regolam ento sono punite con 

l’applicazione della Sanzione Am m inist rat iva irrogata dal Responsabile 
Ufficio t r ibut i nel r ispet to dei cr iter i per la determ inazione delle Sanzioni 
Tr ibutarie Comunali approvat i con delibera di C.C. n. 37 del 31/ 07/ 1998. 

2)  Per le violazioni che si concret izzano nel r itardato pagamento del Tr ibuto o 
maggior Tributo, le sanzioni, se dovute in quanto il r itardo del versam ento 
del t r ibuto supera la normale tollerabilità,  sono irrogate con l’avviso di 
accertamento del t r ibuto. 

3)  I l Responsabile Ufficio Tribut i nell’ ir rogare la sanzione terrà conto delle 
disposizioni nazionali v igent i, dei cr iter i per la determ inazione delle sanzioni 
t r ibutar ie di cui alla delibera di C.C. n. 37 del 31/ 07/ 1998 e graduerà la 
Sanzione in considerazione del per iodo di mora.  

4)  E’ fat ta comunque salva l’applicazione degli interessi morator i per ogni 
sem est re compiuto, nella m isura fissata dal Decreto del Ministero delle 
Finanze così come determ inato di anno in anno, sulla base delle indicazioni 
del legislatore. 

5)  Qualora le v iolazioni di cui al com ma 1 rappresent ino anche violazioni delle 
disposizioni del Codice della St rada e relat ivo Regolamento, le stesse sono 
punite con la Sanzione prevista dal predet to Codice. 

6)  Alle occupazioni considerate abusive ai sensi dell’ar t icolo 20 si applica la 
sanzione amm inist rat iva in m isura pari a due volte l’ammontare del Canone 
che sarebbe dovuto in caso di occupazione autorizzata, a prescindere da 
eventuali  agevolazioni o esenzioni di quest ’ult ima.  

7)  Colui il quale realizza l’occupazione abusiva è tenuto alt resì a versare per il 
periodo di occupazione accertato o presunto un’indennità par i al Canone 
dovuto m aggiorato del 30% . 

8)  Le sanzioni di cui ai precedent i commi sono applicate anche nel caso in cui 
sia irrogata la sanzione della sospensione dell’at t iv ità, prev ista dalle vigent i 
disposizioni. 
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1)  Le cont roversie r iguardant i il procedimento amminist rat ivo della 

concessione per le occupazioni del suolo pubblico, disciplinate dal 
Regolamento, sono r iservate alla giur isdizione esclusiva del Giudice 
Amminist rat ivo ai sensi dell’art . 5 della L. n. 1034/ 71. 

2)  Le cont roversie concernent i l’applicazione del Canone di concessione – se e 
quanto dovuto – restano r iservate all’Autorità giudiziar ia ordinar ia. 
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1)  I l presente Regolamento ent ra in vigore quando lo stesso è divenuto 

esecut ivo ai sensi di legge. Dalla stessa data, r icorrendone i presuppost i, si 
applica il Canone di concessione comunale, disciplinato dal Regolam ento 
medesimo. 

2)  Per quanto non disposto dal regolamento si applicano le disposizioni di legge 
e regolamentari v igent i.  

3)  E’ abrogata ogni alt ra norma regolamentare, emanata dal Com une, 
contrar ia o incompat ibile con quelle del presente Regolamento 
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1)  I l canone di concessione, dovuto per le occupazioni permanent i, che alla 

data del 1° gennaio 1999 r isultavano realizzate con cavi, condut ture, 
impiant i e con qualsiasi manufat to da aziende di erogazione di pubblici 
servizi e per quelle realizzate nell’esercizio di at t iv ità st rumentali ai serv izi 
medesim i, è determ inato forfetariamente come da art icolo 63, comma 2, 
let tera f) , del D. Lgs. N. 446/ 97, prendendo a base il numero degli utent i 
alla data medesima com e meglio specificato nell’allegata Tabella “A” e “B”. 

2)  Le concessioni di spazi ed aree pubbliche, r ilasciate il 31 dicembre 1998, 
con validità temporale anche successiva, se non cont rastant i con le norme 
del presente Regolamento, sono r innovate a r ichiesta del t itolare con il 
sem plice pagamento del Canone r isultante dall’applicazione della nuova 
tar iffa. 

 
 
 


